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38. Stagione teatrale 2007/2008: Massimo Venturiello e Tosca metteranno in scena “Gastone”, il 25 febbraio alle ore 20.30 al teatro Scorpion
Nuovo appuntamento con il “grande teatro” della stagione di prosa 2007-2008 del Teatro Pubblico Pugliese, promosso dall’Assessorato alle Attività Culturali del Comune di Canosa. 

Il 25 febbraio al cinema-teatro Scorpion di Canosa (via Regina Elena, 10 - tel. 0883.66.39.21) Massimo Venturiello e Tosca (una delle più belle voci italiane e della canzone romana) con la compagnia “La Contemporanea” metteranno in scena “Gastone”, commedia musicale teatrale di Ettore Petrolini, con la drammaturgia di Nicola Fano e la regia di Massimo Venturiello. 
La commedia musicale teatrale di Petrolini, rappresentata per la prima volta nel 1924 al teatro Arena del Sole di Bologna, è una satira ironica ed amara della società dello spettacolo degli anni '30, e dei personaggi meschini, avidi, invidiosi e gretti che vi fanno parte. “Esemplare rappresentate di questo mondo di presunti artisti è il protagonista, appunto Gastone – commenta Nicola Casamassima, assessore alle Attività culturali -, istrionico e carismatico attore di varietà di infima categoria, dalla affabulante parlantina romanesca, squattrinato, dedito a mille vizi, corteggiatore di tutte le soubrette e ballerine, dai modi esagerati e teatrali ma fondamentalmente malinconico e solo. Gastone è tra i personaggi forse la più grande invenzione di Petrolini, simbolo di un’esaltazione scenica, minata dal vuoto di valori. Primo attore spiantato, monta e smonta compagnie, vantando “piazze” e credibilità che in fondo non ha. Eppure – come si legge nelle note di regia - il suo narcisismo sfrenato e la sua auto-esaltazione, uniti a un sarcasmo talvolta feroce e cinico, danno a questo personaggio un fascino irresistibile. La commedia è stata adattata da Nicola Fano, un cultore dell’arte petroliniana, che pur rispettandone lo spirito, ha operato uno ‘svecchiamento’ e ha inserito altri materiali, presi a prestito dal repertorio dell’autore. Le musiche originali, affidate al maestro Germano Mazzocchetti, eseguite dal vivo, e, le canzoni scritte per l’occasione, avranno grande peso in questo allestimento, certamente di impianto realistico, ma al tempo stesso visionario e poetico; una doppia valenza che verrà sottolineata anche dalle scene di Alessandro Chiti”. Il personaggio di Gastone trae origine da una delle numerose macchiette create da Petrolini negli anni '10, “Il bell’Arturo”, parodia del giovane affettato, svenevole e un po’ stupido. Gastone nasce quindi dapprima come macchietta a sé stante, e diventa solo successivamente il protagonista dell'omonima commedia.
Trama:
Gastone, attore di varietà d'avanspettacolo, in declino ma convinto di essere ancora una stella, scopre in una ingenua e bella ragazza del popolo, Lucia Sabbatini, un notevole talento musicale, e decide di farne la protagonista di uno spettacolo. Cerca, infatti, di convincere un impresario a produrgli uno spettacolo, con la sua sgangherata compagnia di ballerinette e fantasisti e soprattutto con la sua nuova cantante. Non dovrà faticare molto, perché l’impresario, rapito dalla straordinaria voce della ragazza, si lancerà a capofitto in questa avventura, che li condurrà a un modesto debutto in provincia, dove però si segnerà l’inizio della promettente carriera di Lucia, che, dopo il grande successo della serata, lascerà senza scrupoli il suo pigmalione – Gastone, accecata dalle promesse e dalle lusinghe dell’impresario. 
A chiudere lo spettacolo sarà la solitudine esaltata, leggerissima, di Gastone, al quale tutto “scivola” come sempre.
Una dozzina di attori, in grado di cantare e ballare e quattro musicisti, per raccontare questo meraviglioso affresco petroliniano di un mondo di artisti, certamente un po’ ingenuo, ma così vicino a quello ben più smaliziato e cinico dei nostri giorni.

Il personaggio di Gastone, il cui atteggiamento, un insieme di un modo di fare istrionico e di una presenza scenica esagerata, è divenuto uno stereotipo comico, è stato portato sul palco e sul grande schermo da alcuni grandi attori romani: al cinema ne fu interprete Alberto Sordi nel film di Mario Bonnard nel 1959, a teatro ne hanno invece vestito i panni interpreti come Fiorenzo Fiorentini, Mario Scaccia, Gigi Proietti (oltre a Massimo Venturiello, in coppia con la cantante Tosca).
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DI SEGUITO L’ELENCO DELLE RESTANTI RAPPRESENTAZIONI IN PROGRAMMA: 
· 8 MARZO 2008 -  “L’albergo del silenzio”, commedia scarpettiana con Simona Marchini; 

· 30 MARZO 2008 -  “Io, l’erede”, commedia di Eduardo del Filippo, con Chieppy Gleijeses e Leopoldo Mastelloni. 

Cinema – Teatro “Scorpion”:

	Orari:
	Porta ore 20.30; Sipario ore 21.00

	Prezzi:
	ABBONAMENTI: Platea, € 110,00; Platea Ridotto € 95,00; Galleria € 85,00; Galleria ridotto € 50,00. BIGLIETTI: Platea, € 18,00; Platea Ridotto € 16,00; Galleria € 14,00; Galleria ridotto € 8,00. Riduzione per studenti fino a 25 anni e persone oltre i 65 anni.

	Botteghino:
	Il botteghino del Teatro Scorpion (Via Regina Elena, 10 tel 0883.663921) sarà aperto per la vendita degli abbonamenti a partire dal martedì al giovedì dalle ore 18.00 alle 20.00 e per la vendita dei biglietti 3 giorni prima dello spettacolo dalle ore 18.00 alle ore 20.00. Informazioni presso l’Ufficio Informagiovani (tel 0883.610260) e presso l’Assessorato alla Cultura (Via Puglia, 12 – tel. 0883.611176).


